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La settimana di Trastevere 
trasformata da fiera-mercato 
in appuntamento culturale 
nel quartiere senza traffico 

Da domani show all'aperto 
Proietti, Lionello, Barbarossa 
Ma gli abitanti protestano 
«I fari deturpano i palazzi» 

A fianco, una fiumana di gente su viale Trastevere 
per la «Festa de' Noantri» dell'anno scorso, visitata 
da 250 mila persone. Sotto, la consueta processione 
della statua di Santa Maria del Carmine 

Luci su ponte Garibaldi 
per la «Festa de' Noantri» 
Domani inizia la «Festa de' Noantri». Niente lumina
ria e bancarelle da fiera di paese. Ma un luogo d'in
contri culturali e di passeggiate nel quartiere senza 
traffico. Appuntamenti con la canzone romana e 
"talk show" in piazza S. Cecilia sulle curiosità della 
città. «Finalmente ci hanno dato retta», dice il Pds 
dellaJ circoscrizione. Unica lamentela, degli abitan-

-tif«Fnuovi lampioni Acea deturpano i palazzi». 

RACHILB OONNILLI 

• I Siamo arrivati alla vigila 
della processione in onore di 
Santamaria del Carmine e an
cora non si sente una polemi
ca, una lite tra i consiglieri del
la prima circoscrizione a pro
posito della -Festa de' Noan
tri». Che strano, faceva quasi 
parte della tradizione. L'unica 
protesta - degli abitanti - ri
guardai nuovi lampioni, instal
lati dall'Acea e destinati a ri
manere con tanto di cavi neri e 
scatole grigie a vista sui palaz
zi. Non solo. Gli operai del ser
vizio giardini non fanno che 
«caricare piante e fioriere, 
panchine verdi, tavolini di fcr-

Piano Sip 
AiParioli 
la I" centrale 
sotterranea 
• • Non si vede, ma il suo 
potere £ in crescita. È la prima 
centrale telefonica elettronica 
sotterranea, •protetta» dal 
manto verde del giardini di via 
Ruggero Fauro, nel quartiere 
Parioli. La centrale non ha ge
melle in Italia. L'edificio Sip in 
cemento armato è capace di 
accogliere 24 mila linee. E In 
autunno II 45 per cento dell'u
tenza potrà usufruire di tutti I 
servizi supplementari che offri
rà la nuova tecnologia: telettu-
ra del contatore (basterà com
porre il 1717), conversazione 
a tre, avviso e trasferimento di 
chiamata, autodisabilltazione, 
vale a dire divieto temporaneo 
di telefonate interurbane. 

Ma non è tutto. Nei progetti 
della Sip c'è anche la realizza
zione di due succursali. Una, 
in costruzione, a Villa Torlonia 
(in funzione per il '92) e l'altra 
nell'area del galoppatoio di 
Villa Borghese (prevista per il 
"93). Ovviamente entrambe 
elettroniche e sotterranee. 

Tuttavia, molti servizi conti
nuano a fare acqua da tutte le 
partì. Gli apparecchi telefonici 
delle abitazioni reclamano 
ogni anno il 25 per cento del 
guasti. Situazione peggiore per 
le cabine telefoniche pubbli
che: tra furti e vandalismi la Sip 
ha, nell'arco di 12 mesi, una 
perdita di 4 miliardi. E la per
centuale di non riparazione 
ammonta al 12 per cento. 
Qualcosa, comunque sembra 
migliorare: e diventata più sol
lecita l'evasione di nuove ri
chieste telefoniche, il 92 per 
cento delle domande viene 
soddisfatto entro il termine di 
60 giorni. 

Con dati alla mano il diretto
re regionale della Sip, Giorgio 
Marcili, ha precisato che si sta 
operando per sistemare la réte 
di telecomunicazioni della ca
pitale e ha sottolineato ì disagi 
sopportati dai cittadini per via 
dei cambi di numero. -Dal 
1988 ad oggi - ha detto Marcili 
- oltre 600 mila utenti hanno 
dovuto cambiare il proprio nu
mero telefonico e per le strade 
delle città sono stati fatti circa 
1200 chilometri di scavo per il 
risanamento totale della rete». 
Intanto si fa avanti un sistema 
per combattere il vandalismo 
nelle cabine incustodite. «Ba
sta con i gettoni e le monete -
ha aggiutno Marcili - in città ci 
sono 5 mila apparecchi "Ro
der": il 9,6 per cento è predi
sposto per la scheda prepaga
ta da 5 e 10 mila lire, l'I 1,8 per 
cento consente anche la lettu
ra della carta di credito telefo
nica». 

ro. E dove sono finite le lumi
narie colorate e le bancarelle 
di porchetta che fanno tanto 
strapaese? Niente, sono spari
te. 

La festa di Trastevere non 
sarà più la fiera-mercato degli 
altri anni. •Finalmente ci han
no dato retta - dicono 1 consi
glieri del Pds - Le proposte che 
avevamo presentato negli anni 
scorsi sono state recepite. Sia
mo sempre stati contrari a una 
sagra che violentava il quartie
re, ma non è più cosi e questa 
volta abbiamo votato a favore». 
Il progetto dell'edizione '91 e 
stato fatto dalla società «Città 

Spettacolo» in collaborazione 
con l'associazione culturale 
Progetto Trastevere (un grup
po di cittadini, tra i quali archi
tetti, urbanisti, artisti). L'ispira
zione di fondo: sperimentare, 
almeno per una settimana, un 
modo diverso di vivere il cen
tro storico. Quindi: prima di 
tutto togliere di mezzo il più 
possibile le auto. Dal 20 al 28 
luglio le strade e I vicoli com
presi tra le piazze di Santa Ce
cilia e Santa Maria la TrtMIevc-
re saranno chiuse atjjWÉfco 
dalle sei dei pomeriggepTre 
pullmini elettrici saranno a di
sposizione degli anziani e dei 
disabili e, per tutti, migliaia di 
panchine a scandire le passeg
giate nei percorsi pedonali. «Si 
pensa ad un tempo meno ba
sato sul consumo e più sulle 
attività culturali, d'incontro e di 
discussione», '• dice Qjnello 
Stortini, capogruppo circoscri
zionale di Pds. Sono previsti 
anche visite guidate al pome
riggio dentro il parco dell'Ac
cademia dei Lincei e dentro 
l'Orto botanico (bisogna pre
notarsi all'ufficio informazioni 

in piazza Belli, che ha anche a 
disposizione 20 mila dati sui 
servizi della città, gli orari elei 
musei, i monumenti). 

Le bancarelle, che l'anno 
scorso erano circa 150, saran
no meno di cento, non tu'.tc 
concentrate su viale Trastevere 
e soprattutto con un'immagine 
uniforme: un ombrellone in le
gno e tela grezza con lanterne 
per l'illuminazione. Tutte le 
bancarelle dei librai si trove
ranno a piazza Sant'Egidio, ri
battezzala per l'occasione 
•Isola libri». I chioschi di gelati, 
giocattoli e dolciumi saranno 
tutti concentrati nella zona di 
piazza San Cosimato, dedlctita 
ai bambini con scivoli, altale
ne, laboratori di pittura, spera-
colinl di mimi, clown, pupazzi 
e persino un concerto rock p«r 
ragazzi. Gli spettacoli più Im
portanti saranno in piazza 
Santa Maria in Trastevere i 
concerti di Franco Califano 
(domenica 21) e Luca Barba-
rossa (il 22), una rassegne) 
della canzone romana presen
tata da Alba Parietti (1123). E 
ancora: le canzoni di Mietta, 
recital di Gigi Proietti e di Gigi 

Sabini, una «pièce» di Oreste 
Lionello e uno show di cabaret 
di Lindo Fiorini. 

A partire da lunedi prossi
mo, poi, la graziosa ed appar
tata piazza di Santa Cecilia si 
trasformerà in un un luogo di 
discussione alla maniera dei 
•talk-show» televisivi. Una spe
cie di rivisitazione dei «afe 
chaiv.ant», con tavolini all'a
perto e ristorantino. Sul palco, 
ogni sera, si discuterà con 
ospiti illustri di un argomento 
dive rio, da «Roma com'era» a 
•Roma dei misteri» fino a gatti e 
ai delitti chiaccherati. Una «ho
stess.» porterà i microfoni tra il 
pubblico che potrà rivolgere 
domande e raccontare curiosi
tà ad attrici come Lea Massari, 
giornalisti come Oliviero Beha 
e Fulvio Grimaldi, scrittori co
me Alberto Bevilacqua. Un'or
chestrina suonerà nei momen
ti di intervallo, come nel «Co
stanzo show». 

Ma tutte queste belle serate, 
comprese le manifestazioni 
sportive In largo Anicia, quan
to costano? Il progetto selezio
nato da un comitato di esperti 

attraverso un avviso pubblico 
prevede un finanziamento co
munale di non più di 200 mi
lioni. La manifestazione pero 
costerà molto di più: 900 milio
ni. Gli altri soldi vengono dagli 
sponsor. Per la prima volta, in
fatti, la «Festa de' Noantri» fa 
gola anche alle imprese: Inter-
metro, gruppo Bastogi, finan
ziaria Brioschi, Acea. Ed è qui, 
nei rapporti con i privati, che 
agli organizzatori è sfuggito di 
mano il controllo sulla pro
grammazione degli arredi sta
bili. Le proteste dei cittadini 
nascono proprio da questo. 
«L'Acea ha deturpato le faccia
te di molti palazzi storici spac
ciando l'intervento per miglio

rie e per un regalo al quartie
re», protesta Luigi De Andreis, 
abitante di piazza Arquati. De 
Andrei se ne intende, è inge
gnere elettrotecnico. Per ri
sparmiare sui consumi di elet
tricità, l'azienda ha sostituito le 
vecchie lampade in ferro bat
tuto a incandescenza con nuo
vi lampioni a luce gialla. «Fan
no più luce», li ha reclamizzati 
l'Acea. Ma gli allacci sono stati 
fatti applicando una ragnatela 
di cavi in corrugato di gomma 
nera e scatole d'ancoraggio in 
plastica grigia sulle facciate 
Stalline dei palazzi. «Altro che 
rcgalol - dice De Andreis - c'è 
da denunciare l'Acea per risar
cimento danni». 

Sgominata dai carabinieri una banda specializzata in furti alle poste e cheques «ripuliti» 
Arrestati tredici «capizona». Due sono legati alla camorra dei Bardellino e dei Nuvoletta 

Tutti presi nella «riciclaggio assegni Spa» 
Era la banda più esperta sul riciclaggio di assegni ru
bati in Italia. Ieri i carabinieri li hanno arrestati quasi 
tutti. Tredici i «capizona», di cui due legati ai clan ca
morristici dei Bardellino e dei Nuvoletta ed uno, abile 
falsario, che aiutò i terroristi palestinesi della strage 
di Fiumicino. Recuperati 20 miliardi in assegni, altri 
15 in valori bollati, documenti falsi, timbri di Stato e 
pistole. Denunciate altre 37 persone. 

ADRIANA TERZO 

BB L'esclusiva del riciclaggio 
di assegni rubati e della falsifi
cazione di banconote e docu
menti l'avevano loro. Distribui
ti in tutto il territorio nazionale, 
prima rubavano (soprattutto a 
furgoni postali e banche) poi, 
attraverso tecniche sofisticatis
sime, «lavavano» i piccoli ta
gliandi bancari. Quindi, rimet
tevano tutto sul mercato. Ieri i 

carabinieri li hanno arrestati: 
sono tredici polenti «capi zo
na», originan di diverse città 
italiane che organizzavano e 
•coordinavano- questa specie 
di industria, un fatturato di 300 
miliardi l'anno, la terza per im
portanza nell'arcipelago ille
gale dopo lo spaccio di stupe
facenti e il gioco d'azzardo. 
Due di questi, Carlo Pisanelli e 

Francesco Incoronalo, sono 
legati ai clan camorristici Bar
dellino e Nuvoletta. Un altro, 
uno dei più abili falsari italiani, 
Giuseppe Carlostella, romaro, 
è l'uomo che forni i documeiti 
al «commando, di terroristi pa
lestinesi autori della strage di 
Fiumicino. Nell'operazione i 
militari hanno recuperato venti 
miliardi in assegni, apparec
chiature elettroniche per la lo
ro «regolarizzazione», quindici 
miliardi di valori bollati, ban
conote fasulle, più di 10 mila 
documenti falsificati pronti per 
essere utilizzati, timbri di stato, 
pistole. Si tratta - hanno spie
gato i carabinieri - del più 
grosso quantitativo di materia
le per la falsificazione mai se
questrato fino ad oggi. E anche 
la banda non è di secondo pi li
no: i militari ritengono si tratti 
della più importante associa

zione a delinquere che opera
va in Italia, l'anello più alto in 
direfo contatto con I capi del
la camorra. I tredici sono ora 
In carcere, altre 37 persone so
no state denunciate a piede li
bero per ricettazione ed asso
ciazione a delinquere. Gli altri 
arrestati sono Senzio Laganga, 
Massimo Clampa, Luigi Paoli, 
Claudio Bondi, Eudi Sparaco, 
Ferdinando Donadeo. Togliat-
to Caplllo, Asterio Coccioni, 
Claudio Curii. 

Le indagini, avviate dalla 
compagnia Roma centro nel 
gennaio del 1990, sono partite 
da alcune denunce Inoltrate ai 
carabinieri da diversi istituti 
bancari del cen'ro storico. 
Banco di Roma, Cassa di Ri
sparmio, Banco di S.Spirito: 
tutti denunciavano riscossioni 
di aiiscgni già pagati, alcuni 
provenienti da furti. Dopo le 

prime denunce, alcune ban
che hanno cominciato a foto
copiare i documenti delle per
sone che andavano a riscuote
re: i nomi, Infatti, erano falsi, 
ma le foto corrispondevano ai 
malviventi. 

A loro volta, le tecniche usa
te da questi ultimi, erano piut
tosto articolate. Gli inquirenti 
hanno accertato che spesso gli 
assegni riscossi erano assegni 
di rimborso delle tasse o rim
borsi fiscali che il titolare non 
sapeva di dover ricevere. E 
dunque, neanche ne denun
ciava la scomparsa. Oppure, si 
trattava di cheques non «puli
ti», ma che la banda provvede
va a far tornare vergini, toglien
do cioè il timbro bancario di ri
scossione. Incassarli, poi, non 
era cosi complicato: a quanto 
pare, era sufficiente mostrare 
un documento falso da parte 
delle numerose persone utiliz

zate dall'organizzazione (pre
feribilmente anziani e incensu
rati) e alle quali veniva dato un 
compenso pari al 30% della 
somma ritirata. La banda si di
videva tra Milano, Bologna, 
Lecce, Caserta, Napoli, Latina 
e Firenze. Fortemente divisa 
per scale gerarchiche, era an
che molto bene attrezzata. 
Macchine di lusso con tanto di 
autista, telefonini portatili per 
comunicare tra di loro (ovvia
mente in codice), computer 
per sfuggire ai controlli, tutto 
era rigorosamente acquistato 
con documenti falsi. Gli inqui
renti sono anche risaliti alle ra
pine in cui sono stati rubati gli 
assegni. Tra queste, quella alla 
Cassa rurale e artigiana di Civi-
tanova nel maggio del '90 ed 
un'altra da 20 miliardi alla 
Standa di Roma a ottobre dello 
stesso anno. 

La mostra inaugurata stasera all'interno della settimana trasteverina 

Il mondo in 240 vignette satiriche 
visto dal Sud e dal Nord dell'humour 
«Il Nord visto dal Sud e el Norie visto desde el Sur»: 
240 vignette di umoristi latino-americani e italiani, 
da Quino a Giuliano, Cemak, Disegni e Caviglia, in
sieme a tanti altri. E la mostra inaugurata stasera 
nella galleria Eralov in via Cardinale Merry del Val 
nell'ambito della «Festa de' Noantri». All'allestimen
to ha partecipato anche il settimanale Satyricon. Da 
Roma partirà poi per i paesi d'origine degli autori. 

LAURA DETTI 

• • Si può scherzare e ridere 
anche su argomenti seri pur 
senza ridurre e limitare il 
dramma. La satira lo sa far be
ne. Persino da un tema scol
lante come quello dei rapporti 
tra il Nord e il Sud del pianeta 
si può trarre vignette umoristi
che, sottolineando ugualmen
te la gravità e la tragicità che 
circondano un aspetto crucia
le per la vita mondiale. Ed è 
proprio intorno a questo argo
mento che sono state raccolte 
opere di satira italiane, brasi
liane, argentine, cilene e pro
venienti dall'Uruguay, per dare 
vita ad una mostra «multimma-
gine». 

Disegni, vignette, illustrazio

ni e strip, in bianco e nero e a 
colori, di importanti autori ani
meranno fino a settembre i lo
cali della Galleria Eralov (via 
Cardinale Merry del Val nume
ro 20), nata un anno fa da un 
ex convento. Anche «Satyri
con» di Repubblica ha contri
buito all'organizzazione della 
mostra, ideata dalla Charlot 
Menagemcnt & Ink Studio. La 
direzione artistica è stata infatti 
aflidata a Giorgio Fasan, re
sponsabile dell'inserto satirico, 
che già due anni fa aveva (atto 
un esperimento del genere riu
nendo disegnatori dei paesi 
dell'Est sul tema. l'Est visto dal
l'Est. L'esposizione di humor 

latinoamericano, che verrà 
inaugurala questa sera alle 
20.30, fa parte delle iniziative 
in piedi per la «Festa de Noan
tri», organizzata dalla I circo
scrizione, che si aprirà doma
ni. Si tratta di una manifesta
zione scartala nella passata 
edizione e riproposta que
st'anno, riveduta e ampliala. In 
seguito la mostra diverrà itine
rante e girerà in alcune città 
italiane per poi giungere ne: 
paesi d'origine dei disegnatori. 

Si tratta di 240 opere origia-
nali limiate da nomi come 
Grondona, Quino, Scassa, B-i-
gido. Claudios, Krahn, Paia
mo, Rufino, Lesile, Pancho. Di
segni & Caviglia, Giuliano, Vip 
e tanti altri. Autori di culture e 
origini differenti si confrontano 
su un tema comune. E difatli il 
titolo della mostra è: «Il Sud vi
sto dal Nord & el Norie visto 
desde el Sur - Ricerca e lettura 
di immagini a confronto tra 
realtà diverse ma simili». In
somma, una sorta di incori!-o 
ravvicinato tra due «mondi» di
pendenti, ma attorno ai quali 
ruotano sfruttamento, guerra, 
disuguaglianza sociale ed eco

nomica. Una ricchezza e un 
consumo sfrenato dei paesi 
capitalisti del Nord e una po
vertà estrema delle genti del 
Sud. in un rapporto di dominio 
e di rapina Cosi almeno è sta
to visto il problema dalla mag
gior parte dei vignettisti. 

Gli autori di satira dell'Ame
rica latina mettono in moto 
l'immaginazione su come i 
due |K>li del mondo si vedono 
e si considerano. L'argentino 
Tejon, disegna il mondo come 
un u< imo la cui lesta è quella di 
un riccone con tanto di papil-
lion e cilindro che alza con 
una mano anellata un bicchie
re e il cui corpo, invece, sem
bra quasi una larva. Il perso
naggio ha anche un bastone 
che muta: la parte superiore è 
ben rifinita con tanto di pomel
lo e l'inferiore diventa un pez
zo di legno. Oppure Rufino dal 
Cile che immagina il mondo 
come un gran pallone gonfiato 
da un ometto magro del Sud. 
Sopra alla sfera un bagnante 
«nordista» con occhiali da sole 
si abbronza sui «polmoni» del
lo sfruttato. O ancora l'Uru
guay con il disegnatore Tata 

AL6UN0SPOBRE5 SURES 
PAI^ MERECER CERToS NORTES? 

C O M «v r .Mo fatto certi povtri Sud par nwriur») «erti NtN-t}' 

Mafalda, il personaggio più famoso dell'umorista argentino Quino 

Alcuri: la parte Nord del map
pamondo con quattro uomini 
dall'aspetto di ricchi imprendi
tori che non si accorgono 
neanche di un gruppo di pove
ri che, un po' più giù, cerca di 
attirare la loro attenzione. E 
poi la scritta «Come si vede il 
sud dal nord?» e la risposta-do
manda «Si vede7». 

E l'Italia? Fa parte del Sud, 
secondo Giuliano, Vip, Man
nelli, Cavallo e le loro vignette. 
Ce ne è una di Amato che è 
particolarmente significativa. 
Dice: «Gli albanesi vengono 

qui credendo di trovare l'Ame
rica...» e poi: «Be, la Cia c'è». E 
cosi via, gli altn. 

Le opere sono esposte in 
modo particolare. Sandro Coc
cia, che ha curalo l'installazio
ne, ha disposto i disegni tra 
due lastre di vetro acrilico ap
pese al soffitto con fili. Lo stes
so Coccia ha anche ideato l'o
pera che coronerà, in occasio
ne della mostra, l'ingresso del
la galleria. La porta sarà ornata 
e prenderà le sembianze di 
una scatola, simile a quelle 
delle sardine di tanli anni fa. 

FESTA 
DE 
L'UNITA 

SEZIONE CASSIA «G. DI VITTORIO» 
Parco Papacci - Via Grottarossa 

11-21 LUGLIO 91 
V K N E R D I 1 9 

Ore 18: Divertiamoci con... 
Giuochi - Pesca - Piante - Tornei 

Ore 21: PISTA BALERA. Spazio politico "su Roma 
capitale" Liscio con Pasqualino Band 

Ore 21: PALCO DEL VIALE. Spazio politico. Franca 
Cipriani presenta A.L.F.A. (Associazione 
Lavoro Familiare). 2" serata della Corrida e 
musica rock 

SABATO 20 

Ore 18: Divertiamoci con... 
Giuochi - Penca - Piante - Tornei 

Ore 21: PISTA BALERA. Liscio striscio - Struscio 
con orchestra 

Ore 21: PALCO DEL VIALE. Musica e varietà 

DOMENICA 21 

Ore 18: Divertiamoci con... 
Giuochi - Pesca - Piante - Tornei - Gare podi
stica a cura del K 42 

Ore 21: PISTA BALERA. Gran finale con orchestra di 
liscio 

Ore 21: PALCO DEL VIALE. Manifestazione politica 
di chiusura con Carlo LEONI, segretario della 
federazione romana del Pds. Finale dell a Cor
rida musica rock «Valkiria» 

Tutti i giorni funzioneranno dalle ore 20 Pizzeria con forno 
a legna • Spaghetterla • Griglia - Bar 

Dalle ore 22.30 spazio cinema. Rassegna film sotto ki stelle 

CONCORSO 

SANYO 
ECOITALIA 

È stato vinto a Roma presso 
i negozi ECOITALIA il primo 
premio «MERCEDES» del 
concorso SANYO. v 

Il possessore del biglietto 
serie B 4294 è pregato di 
recarsi presso un punto ven
dita ECOITALIA per concor
dare il ritiro del premio. 

Festa de l'Unità 
Provinciale 

MAGLIANO SABINA (Rieti) 
Campo sportivo comunale 

Oggi, 19 luglio 1991 

Ore 21.30 Spazio dibattiti: 

«Nella crisi politica ed istituzionale 
dell'Italia, con il Partito 

democratico della sinistra 
per l'alternativa» 

Intervengono 

DOMENICO GIRALDI 
della segreteria regionale Pds Lazio 

ALDO 
TORTORELLA 
della Direzione nazionale del Pds 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice 
fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», vie Bar
barla, 4 -40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 


